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«Illudine»*, 
molecole capaci 
di distruggere 
le cellule 
tumorali? 

Tre malattie 
scompariranno 
dalla terra 
entro il 2000 

Tre malattie scompariranno dalla taccia della terra entro il 
Duemila, saranno inlattl completamente sconfitte la polio­
mielite e altre due malattie infettive tropicali, non presenti 
alla nostra latitudine, la dracunculiasi e l'oncocerchiasi 
(che colpiscono trenta milioni di persone nel mondo) Il ri­
sultato sarà possibile grazie all'estensione della vaccinazio­
ne (è il caso della polio), ocon la lotta al vettore della ma­
lattia e lo stanziamento di fondi adeguati. Lo ha stabilito la 
Task Force intemazionale per l'eradicazlone delle malattie 
voluta dall'Organizzazione mondiale della sanità. L'organo 
Intemazionale ha analizzalo la possibilità di eradicare com­
pletamente nove delle pio comuni malattie infettive, soltan­
to le Ire dette però hanno tutte le caratteristiche per poter es­
sere sconfitte e dimenticate Maggior tempo occorrerà inve­
ce per eradicare la rabbia (peraltro già scomparsa dai centri 
abitati), la sifilide, il morbillo e la rosolia. Poche speranze in­
vece, gli esperti hanno mostrato verso tubercolosi e lebbra 
che colpiscono ogni anno venti milioni di soggetti Maggiori 
speranze ci sono per il virus dell'epatite B. ma occorreranno 
vari decenni per diffondere le vaccinazioni (Weekry Epide-
mtotogical Record. 1990). 

Hanno un nome poco pro­
mettente, ma sono in realta 
capaci di distruggere molte 
cellule tumorali. Sono le illu­
dine, molecole derivate da 
un fungo. 1 Omptuuotus illu­
derla. IT loro meccanismo di 
azione è per ora-ignoto, è 

pero sicuramente diverso da quello di tutti gli altri farmaci 
antineoplastici disponibili In esperimenti condotti in labo­
ratorio, in vitro, le illudine hanno ucciso cellule derivate da 
vari tipi di tumore. In particolare, però, si sono mostrate par­
ticolarmente attive contro le cellule di alcuni tipi di leucemia 
(soprattutto la forma mlelocitica') e di alcuni tumori di 
mammella e polmone. Le prove finora condotte negli ani­
mali hanno dimostrato un'ottima efficacia del farmaco 
(Journal of the National Cancerlnstltute. 1990) 

La donna gravida non deve 
mangiare troppo fegato. 
Questo almeno e il consiglio 
dato da Michael Nelson, 
esperto in scienze dell'ali­
mentazione del Klng's Colle­
ge di Londra, che ha analiz­
zato gli influssi della vitami­

na A, di cui II fegato è particolarmente ricco, sull'esito della 
gravidanza SI e dimostrato che l'uso smodato di vitamina A 
aumenta il rischio di malformazioni fetali acquisite, tanto da 
consigliare di Introdurre al massimo, ogni giorno 10.000 uni­
tà di vitamina A (quella che normalmente si trova nei cibi 
mangiali) Un etto di fegato però contiene oltre 100.000 uni­
t i di vitamina A. Per tale motivo il dietologo londinese consi­
glia di non eccedere col fegato, specie nel primldue mesi di 
gravidanza, concedendosene al massimo 50 grammi alla 
settimana, e comunque introducendolo nell'alimentazione, 
perché ricco di altri elementi essenziali per la gravida (Brui­
sti Medicai Journal, 1990) 

Un po' di magnesio e si risol­
ve anche l'attacco pio. grave 
di asma. A proporre l'inno­
vativa terapia e William Spi-
vey. professore associato di 
Medicina d'urgenza al Medi-

. cai College of Pennsylvania 
—•«•«••••"«•"»••••*••••-•«• negli Stati Uniti. Secondo I 
dati da lui raccolti in oltre cento casi, la rapida somministra­
zione per infusione endovenosa di solfato di magnesio di­
mostra un netto miglioramento dell* sintomatologia già do­
p a venti minuti. L'azione del farmaco sarebbe dovuta pro­
prio W magheilo.'efWha svela» Inattese capacità nel dilata­
re Jt^rorchictoitreni dall'asma La terapia. perora daconsl-

: « W ln<«ue sperimentale, va attuata solo nelle gravi crisi di 
arata «• v a utìttnam soltanto se gli ahrifarmacl glsnotl do­
vessero fallire nel risolvere la sintomatologia. (Annals of 
emergency medicine. 1990) 

Con un ingegnoso modello 
sperimentale, costruito in 
modo tale da simulare in vi­
tro il meccanismo dell'eia­
culazione, tre ricercatori del 
Johns Hopkins di Baltimora, 
hanno studiato lo stress 
meccanico cui sono sotto­

posti gli spermatozoi emessi con il liquido seminale. Jay 
Balta. Oneka Wìlliamse Richard Come hanno cosi dimostra­
to che l'elemento fondamentale per resistere agli ulti a cui 
sono sottoposti, deriva agli spermatozoi dalla lunghezza 
della loro coda tanto più è lunga e tanto più sono fragili A 
lunghezza doppia, per esempio, corrisponde uno spermato­
zoo quattro volte più fragile. (Biology of Reproduction. 
1990) 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Le donne 
In gravidanza 
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Il magnesio 
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Un modello 
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Sottoposta a due 
trapianti di cuore 
in una giornata 
• I NEW YORK. Quello di Rita 
Tyson è sicuramente un caso 
.unico nella storia della chirur­
gia, ha subito due trapianti car­
diaci In 23 ore La ragazza-22 
anni - aveva un cuore sanissi­
mo Uno a quando non diede 
•Ila luce il suo bambino Dopo 
|l parto aveva sviluppato una 
ceidiomìopaua molto rara, e si 
rese necessario il trapianto E, 
come migliaia di malati che sì 
trovano nelle sue stesse condi­
zioni, fu messa in lista di atte­
sa. Dopo solo qualche ora ven­
ne trovato il cuore adatto a lei, 
e venne eseguito il pnmo tra­
pianto Ma qualche minuto do­
po, le'prime violèntissime ma­
nifestazioni di una crisi di riget­
to. Le sue condizioni erano di­
sperate, e l'unica cosa da fare 
era tentare qualcosa di assolti-
Umenttrj(ecezlonare- Il tra-
.pianto d i u n secondo cuore, 
che potesse essere accettato 
dal sistema Immunolpgicodel-
la paziente Ma occorrevf^ere 
In fretta. Il cuore che aveva ap­
pena ricevuto venne asportato, 
ed II corpo della ragazza ven­
ne collegalo ad una macchina 
che simula fé funzioni del cuo­
re e dei polmoni Intanto fu 
lanciato l'Sos, ed a rispondere 
soltanto dopo qualche minuto 
«stato un ospedale della Rori­
da. Parte un aereo da Wa­
shington, atterra a Tampa, il 

cuore del donatore viene pre­
levato, l'aereo riparte per Wa­
shington dove Intanto la Tyson 
veniva preparata per la secon­
da operazione, e. soltanto tre 
ore dopo K prelievo dal petto 
del donatore. Il cuore ha ripre­
so a pulsare in quello della ra­
gazza Questa volta senza al­
cun problema, tanto che la Ty­
son è tornata a casa e ai malati 
che le telefonano da tutta I A-
merica. dice di non disperare, 
che nulla e Impossibile 

Un caso assolutamente ec­
cezionale E non tanto perchè 
l'organismo della ragazza ha 
sopportato due operazioni nel 
giro di poche ore ma per I In­
credibile favore delle circo­
stanze che hanno voluto che 
lei trovasse per ben due volle 
nella stessa giornata un dona­
tore della sua stessa età del 
suo stesso pesoe dalle caratte­
ristiche simili alle sue I tempi 
medi di attesa per i malati che 
devono essere sottoposti a tra­
pianti, superano negli Usa 1 
quattro mesi, mentre per lei si 
è trattato di aspettare sia nel 
primo che nel secondo caso 
soltanto poche ore E - cosa 
che ha sbalordito I America -
tutto ha funzionalo come un 
orologio, ed alla signora Tyson 
per ben due volte I medici han­
no restituito la vita Tutto in 23 
ore. OAM 

.L ultimo libro di Gould, «La vita meravigliosa» 
L'evoluzione: né un cono, né un albero, ma un cespuglio 
Nel Cambriano l'esplosione della sperimentazione genetica 

La Pitcaia, nostra nonna 
Oltre il caso. Oltre la necessità. La contingenza go­
verna l'evoluzione della vita. Selezionando i più 
adatti Ma anche i più fortunati. Nel suo ultimo libro, 
La vita meravigliosa. Stephen Jay Gould, il teorico 
degli equilibri puntuali, racconta con la solita effica­
cia una delle più importanti scoperte scientifiche e 
ripropone una nuova, rivoluztonana lettura della 
stona del vivente. 

piamo ORKCO 
a V Nuota, timida e furti\ a, la 
Pitta/a nelle fredde acque di 
Burgess S70 milioni e più di 
anni fa Fragile nastrino lungo 
ancor meno di un pollice In 
cerca di cibo e di rifugi sicuri 
Cordalo Come noi IT pnmo, 
forse, sulla faccia della Terra 
Nuota la rara Pittata gracilens 
sgusciando tra strani venni e 
Improbabili aragoste Vasetto 
di coccio tra mille anfore di 
ferro No, meglio non provare 
a riawolgerio, il film della vita 
Chi ci assicura II ritomo al futu­
ro7 Basta un piccolo scossone 
e al termine della nuova proie­
zione l'operatore potrebbe 
non esserci più Econ lui l'inte­
ra umanità. 

Oltre il caso. Oltre la neces­
sità La contingenza governa 
•La vita meravigliosa» L'evolu­
zione della specie Selezionan­
do I più adatti. EI più fortunati. 
Non e solo con la grande mae­
stria del narratore di scienza 
che lo storico, il geologo, Il pa­
leontologo, il biologo Stephen 
Jay Gould affronta nel suo ulti­
mo libro arrivato in Italia (Fel­
trinelli, lire SOmlla) un tema 
ormai vecchio, eppure non an­
cora risolto Porta, come spes­
so gli accade, argomenti scien­
tifici nuovi Concetti innovativi 
Intrecciandoli in un ordito fit­
tissimo che è Insieme coeren­
te, stimolante, piacevole. 

Tutto inizia in una giornata 
di fine agosto del 1909 A Bur­
gess. British Columbia, sulle 
Montagne Rocciose canadesi. 
Dove Charles DoolittJe Wal-
con, il più grande e affermato 
paleontologo americano, sta 
terminando le sue vacanze la­
voro Un pò per caso, un pò 
per fiuto Walcott scopre il pri­
mo e il più grande giacimento 
di fossili dalcorpo molle risa­
lenti all'epoca del Cambriano 
Da poco (appena qualche de­
cina di milioni di anni) la 
•semplice» vita unicellulare era 
esplosa nella •variegata» vita 
pluricellulare Quando una fra­
na improvvisa ha sommerso e 
•gelalo» le prime avventure di 
vita nel laghetto di Burgess, cu­
stodendole intatte per oltre 
mezzo miliardo di anni. Tra il 
1909 e il 1917 Walcott racco­
glie oltre 8mila fossili dal corpo 
molle. I primi esperimenti di vi­
ta «complessa». Li osserva. Li 
Incastona a forza In qualche fi­
liera tassonomica Li conserva 
ben curati nel cassetti del «Na­
tional Museum of Naturai Hi-
story» presso la «Smithsonian 
Institutlon» che egli stesso diri­

ge a Washington U frainten­
de Clamorosamente Non si 
accorge Walcott che quei fos­
sili gli stanno gridando «slamo 
la più grande scoperta nella 
storia della paleontologia» De­
vono passare 50 anni prima 
che a Harr) Vi hittington venga 
in mente di riaprire quei cas­
setti e di «ascoltare» con mag­
giore attenzione la -meravi­
gliosa fauna di Burgess» Nel-
rarco di tre lustri Whittington e 
1 suoi giovani Clscepoli Simon 
Conway Morris e Derek Brlggs 
nescono finalmente a decifrar­
ne l'incredibile messaggio Co­
sa ha impedito a Walcott di fa­
re altrettanto fin dall'Inizio? 
Nulla, come vedremo, se non II 
pregiudizio E il caso Ma in­
tanto, qual'tvll messaggio7 

C e un calzatoio, sostiene 
Gould. col quale tentiamo di 
far indossare ogni nuovo capo 
(fossile) di abbigliamento, 
qualsiasi sia la sua foggia e di­
mensione, od un modèllo ac­
comodante della storia della 
vita Un pigro calzatolo costi­
tuito da due semplici elementi 
la scala del progresso e il cono 
della diversità crescente. Ogni 
nuovo fossile, ogni nuovo ele­
mento «deve» dimostrare che 
l'evoluzione della vita e un 
processo lineare dal semplice 
al complesso Che sale lungo 
la scala del progresso dalle 
cellule precarie te fino alla ci­
ma, fino all'uomo In una mar­
cia trionfale lungo la quale si 
accrescono la complessità e la 
varietà delle tenne viventi. 

Sono appena a metà dell'o­
pera, lenta e paziente, di .stu­
dio al microscopio della launa 
di Bùrgeà E non solo hanno 
scoperto forme di vita che 
sembrano tratte da un libro di 
fantascienza. Mi Wellington. 
Conway Morris e Briggs hanno 
già classificato 120 generi di 
animali Non molti, se parago­
nati alla varietà delle specie 
oggi viventi. M.i il fatto è che 
tra quei 120 c'è un incredibile 
numero di piani anatomici di­
versi. Addirittura superiore a 
quello presente oggi sulla Ter­
ra Ciascuno ad elevata com­
plessità Con funzioni ben spe­
cializzate Ma case un piano 
anatomico? Un esempio. Gli 
artropodi sono gli animali di 
gran lunga dominanti sul no­
stro pianeta. I tassonomisti ne 
hanno classificato oltre un mi­
lione di specie. Tutte rientrano 
in soli 4 gruppi, i trilobiti (oggi 
estinti), T crostacei (aragoste, 
gamberi e granchi), gli unlra-

mi (insetti) e I chelicherati 
(ragni e scorpioni) Ebbene 
oltre a specie collocabili nei 4 
gruppi •moderni», Whittington 
e i suoi collaboralon scoprono 
Ira i fossili di Burgess da 20 a 
30 altre diverse specie di artro­
podi che non possono essere 
classificati in alcuno dei gruppi 
moderni Ancora dalle spugne 
ai cordati I «prilla» In cui si divi­
de il regno animale non sono 
oggi più di una trentina Ebbe­
ne nella fauna di Burgess vi so­
no almeno 20 specie cosi irri­
ducibili a -forme- note, da do­
ver ipotizzare per loro altret­
tanti «phila» diversi Finalmen­
te il rivoluzionario messaggio 
della «meravigliosa fauna di 
Burgess» è decifrabile Le pri­
me tracce di vita sulla Terra ri­
salgono a 3 6 miliardi di anni 
fa Perdue terzi della sua storia 
terrena la vita si 6 mantenuta al 
livello mimmo di complessità: 
quello delle cellule procariote 
pnvedi nucleo. Poi 1,4 miliardi 
di anni la I improvvisa compar­
sa delle cellule eucariote, do­
tate di nucleo Altri 700 milioni 
di anni di silenzio ed ecco 
companre nel Precambriano 1 
primi organismi pluricellulari 
Infine I esplosione del Cam­
briano l'età della disparità e 
della sperimentazione geneti­
ca In soli 100 milioni di anni si 
sviluppa una ineguagliata 
quantità di forme viventi com­
plesse. Di piani anatomici di­
versi tutti dotati di una specifi­
ca funzionalità «Da allora ci 
sono stati più di 500 milioni di 
anni di stone mirabili, trionfi e 
tragedie, ma non un singolo 
nuovo phllum. o plano anato­
mico fondmentale. si è aggiun­
to alla serie di Burgess » scrive 
Gould In soli 100 milioni di 
anni la natura compie «tutti» i 
suoi •espenmenti di vita». Poi 
mezzo miliardo di anni di at­
tenta selezione e di sostanziale 
quiescenza creativa Certo do­
po il Cambriano il numero del­
ie specie aumenta. Quelle di 
insetti diventano un milione. 
Ma la diversità e la speeializza-

zione crescono solo all'interno 
di un singolo piano anatomi­
co Non c'è nessun espenmen-
to di vita veramente nuovo 
Anzi la disparità del vivente si 
riduce La natura abbandona 

fili esperimenti mal riusciti E' 
a decimazione Scompaiono 

per esempio i cugini di gambe­
ri, ragni e insetti da oltre 30 i 
•subphila» degli artropodi si n-
ducono a 4 E poi agli odierni 
3 La massima dispantà delle 
forme viventi non è di fronte a 
noi, nel futuro. Ma dietro di 
noi, nel passato L'evoluzione 
non è (solo) progresso linea­
re Non è né un cono né un al­
bero Ma un cespuglio. Ton­
deggiante e frattale Con molti, 
moltissimi rami recisi 

Perchè dunque dopo averli 
scoperti, esaminati e studiati 
Charles Walcott non ha com-

greso il messaggio del fossili di 
urgess? Perchè come spesso 

succede non ha voluto credere 
ai suol occhi, preferendo Mare 
il comodo, vecchio calzatoio. 
Ma anche perchè il più autore­
vole e dinamico paleontologo 
d'America, inseguito dagli Im­
pegni di mille e una ammini­
strazioni, aveva poco tempo 
da passare al microscopio e 
ancor meno per riflettere Pre­
giudizio e caso sono il freno 
più potente al progresso scien­
tifico 

Il film della vita Nuota, timi­
da e furtiva, la gracile Pittata 
Primo esperimento, forse, di vi­
ta da cordato Chi avrebbe 
scommesso un cent su qui pic­
colo nastrino 570 milioni di an­
ni fa? Chi avrebbe, potuto im-

maginame la vittoria nella du­
ra gara dell'evoluzione7 Che 
dalle sue fragili forme, o da 
quelle di qualche suo cuginct-
to sarebbero discesi tutti i ver­
tebrati ( e quindi i mammiferi, 
e quindi (uomo)7 Davvero 
nessuno Neppure il più saggio 
e colto dei biologi PerchèTe-
voluzione è stata una dura ga­
ra di selezione del più adatto 
Ma anche del più fortunato E 
la fortuna, si sa. è imprevedibi­
le Una riprova7Per 100 milioni 
di anni I piccoli mammiferi so­
no vissuti «negli angoli più na-
scostLde! mondo dominato 
dal «ggnosauri» Poi, forte, 
un'imprevedibile meteorite. «I 
loro 60 milioni di anni di suc­
cessi seguiti alla scomparsa 
dei dinosauri sono stati una 
sorta di ripensamento della 
natura» No, riproiettando il 
film della vita difficilmente 
l'uomo sarebbe di nuovo pro­
tagonista. Forse non farebbe 
iKfpure una comparsa. 
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In alto, la Marcella. A sinistra 
laOpabinia. Inbasso 
la Halludgenla. Le figure 
sono tratte dal libro di Gould 
«La vita meravigliosa» 

Gli sfortunati 
ed «impossibili» 
animali fossili 
•*• Quando la ricostruzio­
ne figurata della Opatmua fu 
presentata per la prima volta 
al congresso della «Paleon-
toiogical Association» a Ox­
ford, fu accolta con un sono­
ro scroscio di risa. Forse per­
ché cosi strina, con la sua 
proboscide chelata e i suoi 
cinque occhi (due coppie e 
un occhio centrale) 

Ma che tipo di animale è 
rOpabtnid! Charles Walcott 
notò subito questo anima­
letto non più lungo di 7 o»n-
tlmetri tra -gli 8mlla fossili 
trovati a Burgess all'inizio 
del secolo Ma la classificò 
tra gli artropodi Harry Wel­
lington invece si accorse 
che aveva caratteri tali da 
non poter essere classificato 
in nessun «phllum» cono­
sciuto Aveva scoperto il 
messaggio della fauna di 
Burgess «Noi siamo impres­
sionati dal tirannosauro ci 
entusiasmiamo per ogni 
frammento di osso fossile 
umano trovato in Africa, ma 
nulla di tutto questo ci ha in­
segnato sulla natura dell'e­
voluzione quanto un picco­
lo invertebrato del Cambria­
no chiamato Opabtnto. 

Tra la fauna di Burgess 
dal corpo molle vi sono ani­
mali che sembrano tratti da 
un fumetto di fantascienza 
Forme che ai nostri occhi 
appaiono «impossibili» ma 

che sono vissuti realmente 
500 milioni e più di anni fa 
Create da quel -puro folle» 
che è stata la natura net 
Cambriano Spenmentate e 
poi scartate dal gioco dell e-
voluzione Ma non e è alcu­
na evidenza però sostiene 
Stephen Jay Gould che su 
no scomparsi perché menci 
adatti a sopravvivere nel mu 
tevole ambiente Forse sono 
scomparsi semplicemente 
perchè più sfortuna» 

Appena la vide nel 1977 
Conway Mom» la chtamÒY 
Haltuagenta Walcott 60 an­
ni prima l'aveva classificata 
Ira i vermi Ma «come si può 
descrivere un animale quan­
do non si sa neppure quale 
parte sia l'alto e quale il bas­
so, quali il davanti e quale il 
dietro7» si chiede Gould Di 
questo piccolo animale non 
si riesce a capire neppure 
dove e come vivesse Forse 
quelle 7 paia di spine non 
articolate e dalla punta 
aguzza servivano per tenerlo 
ancorato al fondo melmoso 
del mare o di un lago Ma a 
cosa servivano quei 7 tenta­
coli dalla punta bifida che si 
estendono verso 1 alto' E 
quegli altri 6 tentacolini ap­
pena prima che cominci la 
testa (o la coda) 7 Forse do­
po aver creato Hallucigema 
il «puro folle» impaunto, ha 
subito deciso di scartarla 

V 

D fotovoltaico, dall'utopia ai grandi progetti 
M TAORMINA II fotovoltaico 
entra nel salotto buono della 
politica energetica Intemazio­
nale, diventa una fonte acces­
sibile, raccomandabile, affida­
bile, attira capitali e progetti 
poliennali. I californiani vi in­
vestiranno una cinquantina di 
milioni di dollari, I giapponesi 
pensano di produrre una 
quantità mostruosa di questa 
energia entro 20 anni, gli italia­
ni stanno per costruire la più 
grande centrale europea In­
somma, un successone Alme­
no sulla carta 

Pensare che In tutti questi 
anni di incertezza energetica 
ci eravamo abituati a vederlo 
come un divertente, utipistico. 
simpatico - e perciò patetico -
marchingegno per spremere 
un pò di costosa elettncilà dal 
Sole E tutto questo significava, 
ovviamente che la «vera» ener­
gia elettrica si sarebbe potuta 
fare solo bruciando petrolio e 
spaccando gli atomi 

Poi é arrivato Chemobll e le 
certezze sul nucleare si sono 
sgretolate Sul campo restava­
no soltanto I combustibili fossi­
li, ma qualche studioso dell'at­
mosfera ha trovato il modo di 
convincere non solo i colleghi 
ma anche i politici che proprio 
questi nscluano di incapsulare 
I atmosfera terrestre in una ser­
ra asfissiante E tanto hanno 
fatto che, nei primi giorni di 
novembre di quest'anno, ecco 
l'accordo intemazionale pa­
trocinato dall Onu per ridurre 
le emissioni di anidride carbo­
nica E perciò l'uso di combu­
stibili fossili 

Come non bastasse, la ca­
duta del muro di Berlino e del­
la cortina di (erro, assieme alla 
crisi della società sovietica, 
hanno aggiunto una mezza 
dozzina di posti alla tavola del 
consumi energetici mondiali. 
E sono invitati famelici. 

E poi, c'è la crisi del golfo, il 
rialzo del prezzo del petrolio, 
la nuova instabilità politica in­
temazionale. Qjakosa che 
non permette di Ipotizzare 
nessuna tranquillizzante pa­
rentesi siamo alla terza crisi 
petrolifera sena In vent'anni 

E allora ecco che quell'og­
getto strano che e il fotovoltai­
co diventa improvvisamente 
una opzione reale il suo in­
gresso nel salotto buono delle 
politiche energetiche interna­
zionali è awenjto qualche 
giorno fa a Taoimina, grazie 
ad un convegno mondiale sul­
l'energia solare organizzato 
dall Enel e dall'Agenzia inter­
nazionale per i e'crgia (assie­
me a Enea e Ises) Il primo 
congresso che raggruppasse, 
assieme a industrie speranzo­
se e centri di ricerca ottimisti, 
anche grandi enti per la gestio­
ne dell energia e autorità na­
zionali e Internaz onall Insom­
ma, una consacratone ufficia­
le anche se ancora timida In 
tre giorni di dibattito, si sono 
sentite le previsioni più varie, 
gli impegni più e^ìgerati e na­
turalmente am.hi' la sfiducia 
più disincanta'a Ma, a pre­
scindere dalle famose «notizie 
certe», é apparso chiaro che la 
tecnologia fotovoltaica, la gio-

Ignorato o sbeffeggiato per anni, il fo­
tovoltaico, l'energia elettrica prodotta 
direttamente con la radiazione solare, 
è entrato nei giorni scorsi nel «salotto 
buono» delle politiche energetiche in­
ternazionali. In un convegno mondia­
le organizzato dall'Enel e dell'lea a 
Taormina, industrie e centri di ricerca, 

enti gestori dell'energia e autontà in­
ternazionali hanno indicato in questa 
fonte rinnovabile una delle speranze 

' per il prossimo futuro. La crisi petroli­
fera, l'aprirsi dei mercati e dei consu­
mi energetici dell'Est europeo, le diffi­
coltà del nucleare, fanno emergere fi­
nalmente una alternativa credibile 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROMIOBA8SOU 

Un'immagine di pannelli solari 

vanissima tecnologia del sole, 
si avvia alla mal unta accompa­
gnata da attenz.onl più che lu­
singhiere Non sostituiremo 
domani, e neppure fra ventan­
ni, il petrolio e il nucleare con I 
pannelli scuri cattura Sole Ma 
qualcosa si sia muovendo 

Il fotovoltaico sta emergen­
do con tutti 1 suoi vantaggi È 
una energia prodotta con una 
macchina piana, relativamen­
te semplice che non si muove 
Soprattutto, si possono utiliz­
zare macchine fotovoltaiche 
grandi come un tavolo o pic­
cole come un'uighia Si tratta 
di una tecnologia adattabile 
Ma, naturalmente la domanda 
di tutti é si, adattabile, pulita 
(anche se per fabbricare 1 
pannelli occorre estrarre il sili­
cio purificarlo, lavorarlo con 
sostanze chimiche) ma fino a 
che punto matura e competiti­
va con le fonti tradizionali7 

Al convegno siciliano ame­
ricani e giapponesi, tedeschi e 
italiani, francesi e inglesi han­
no tiralo fuon le cifre più diver­
se ma quasi tutti hanno con­
cordato su un punto è diffici­
lissimo sapere quanto costa 
davvero un chilovattora pro­
dotto con il fotovoltaico Per­
ché le variabili sono troppe le 
tecnologie molto differenti le 
esperienze limitate Certo, co­
sta ancora (antodi più del pe­
trolio del nucleare del carbo 
ne Ma che cos è oggi, il prez­
zo dell energia'' Quanto valgo­
no I opposizione sociale, la 
polvere di caltene, le piogge 
acide, le scone radioattive? 

Piuttosto come ha soiegato 
Sergio Gambba direttore della 
ricerca dell Agenzia intema­
zionale per I energia, uno dei 
nodi che stnnge questa tecno­
logia è la sua dipendenza dal­
l'industria elettronica 11 silicio 
per i pannelli fotovoltaici è, in­
fatti, un «cascame» dell indu­
stria che fabbrica computer e 
dintorni Ogni limite propdut-
tivo e politico, dell elettronica, 
finisce per essere scontato an­
che dal fotovoltaico 

Che comunque, visto dal 
congresso di Taormina, do­
vrebbe godere di buona salute, 
anche se non di un travolgente 
successo, nei prossimi dicci, 
venti anni, in attesa del grande, 
boom che molti fissano per il 
secondo decennio del Duemi­
la L Enel, come ha annuncia­
to il vicepresidente Ortis, sta 
per costruire una grande cen­
trale da tre Megavvatt, la Ger­
mania ha lanciato un piano 
per costruire mille case con 
tetti ricoperti da pannelli foto­
voltaici in California si conta 
di auymentare la produzione 
di 5 o forse addirittura Mega­
watt ali anno entro il 1995 I 
giappondsi con il loro «Sun-
shine proiect» stanno investen­
do moltissimo e dovrebbnero 
arrivare al 2010 con addsmttu-
ra 4000 clamorosi megavvatt di 
fotovoltaico 

Certo tutto questo è e reste­
rebbe ancora una produzione 
marginale di energia Ma il pn­
mo pannello solare è stato ap­
plicato utilmente ad una mac­
china solo nel 1958 

16 l'Unità 
Domenica 
9 dicembre 1990 
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